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La storia
La storia è la disciplina delle scienze 

umane che studia il percorso 

culturale ed evolutivo dell’intelletto 

umano attraverso le testimonianze 
lasciate nel corso del tempo.

L’universo nasce dal “big bang” circa 13,8 miliardi di 

anni fa.

La terra si formò all’interno del Sistema Solare 4,5 

miliardi di anni fa. La galassia si chiama Via Lattea.

Le prime forme di vita sulla Terra (microrganismi 

cellulari) comparvero molto dopo, oltre un miliardo di 

anni fa.



L’uomo - 1
L’uomo comparve sulla terra 3,5 – 4 milioni di anni fa (nell’area 

del Corno d’Africa), ma solo da due milioni di anni l’uomo è 

l’essere vivente che noi conosciamo.

L’intelletto umano subisce anch’esso un’evoluzione che lo 

porta a perfezionare il ragionamento e la logica. 

Originariamente l’intelletto umano era simile a quello dei 

primati (cioè le scimmie da cui l’uomo si è evoluto).

Più o meno da 1,5 milioni di anni l’uomo cammina in postura 

eretta e ha imparato a padroneggiare il fuoco. Da circa 250 

mila anni esiste l’Homo Sapiens di Neanderthal. L’uomo di 

Cro-Magnon è un’evoluzione dell’uomo di Neanderthal che 

compare circa 50 mila anni fa. In seguito nasce l’Homo 
Sapiens-sapiens. Cioè noi.



L’uomo - 2

Con il passare dei 

millenni la funzione 

riflessiva 

dell’intelletto la 

(razionalità) ha 

preso il 

sopravvento sulla 

funzione istintuale, 

tipica degli animali.

Possiamo parlare di storia del 

genere umano solo a partire da 

fatti certi: un fatto certo è un 

evento di cui sia dimostrabile la 

struttura e la sequenza 

temporale. Sono fatti gli 

oggetti presumibilmente 

utilizzati dall’uomo, i disegni, i 

residui o i resti, gli oggetti 

sicuramente costruiti 

dall’uomo e la scrittura 

(codifica del linguaggio). 



L’uomo - 3

Il Paleolitico superiore, circa 40.000 anni 

a.C. vide la comparsa dell’Homo sapiens 

sapiens, che differiva dalle specie 

precedenti per un cranio meno robusto e 

più alto, privo delle prominenti arcate 

sopracciliari. Gli studiosi hanno suddiviso 

questa specie in due differenti razze: quella 

di Cro-Magnon e quella di Combe Capelle, 

nomi derivati dalle località francesi dove 

avvennero i ritrovamenti dei resti.

Nel Paleolitico inferiore nel continente africano appare, circa 2.500.000 anni a.C. 
il primo ominide del genere Homo: l’Homo habilis, che procedeva con andatura 
eretta e aveva una capacità cranica di 600-700 cm3. Sempre in Africa, 1.500.000 
anni a.C. fece la sua comparsa l’Homo erectus, (Pitecantropo o Sinantropo) che in 
seguitò occupò le aree temperate europee e asiatiche. Più alto e robusto 
dell’habilis, praticò la caccia e le prime attività di raccolta: scomparve verso il 
100.000 a.C



I metalli
La capacità di lavorare i metalli è una 
testimonianza del grado di civiltà
raggiunto da un popolo. Ottomila anni 
fa (6000 a.C.) l'uomo imparò a fondere il 
rame e iniziò l'Età dei metalli. 5000 anni 
fa (3000 a.C.) l'uomo imparava a 
fabbricare le leghe, ottenendo il bronzo 
(una lega di rame e stagno). Quando si 
pensa al primitivo uso del ferro, il 
riferimento immediato è l'Età del ferro 
(1200 a.C., grazie agli Ittiti, che 
mantennero segreta l'arte fino a 
quando furono soppiantati dagli Assiri).

Le prime civiltà di 
cui abbiamo 
testimonianza 
risalgono a 6000 
anni fa. Erano in 
Mesopotamia, tra i 
fiumi Tigri ed 
Eufrate. 
Susseguente a 
questa è la civiltà
egizia, sviluppatasi 
nell’odierno Egitto 
a partire dal 3500 
a.c.



Testimonianze storiche

Possiamo conoscere una 

civiltà in base a “prove”

relative alla vita delle 

persone in un determinato 

tempo e luogo. Gli utensili 

sono un esempio di 

civilizzazione. Il Codice di 

Hammurabi è il primo 

esempio di leggi scritte di 

cui abbiamo testimonianza.

Ciò non significa che altrove 

nel mondo non ci fossero 

popoli con una cultura 

propria (ad esempio, in Cina 

e nella valle dell’Indo, tra 

India e Pakistan) significa 

solo che nel bacino 

Mediterraneo esistevano le 

condizioni per l’evoluzione 

culturale che ha portato 

fino a noi



La cultura greco - romana

Molto importante per noi, in 

tempi molto più recenti (VII 

secolo A.C.) è la cultura greca -

imparentata con la cultura 

minoica e quella persiana – che 

ha interagito con quella romana. 

Gli antichi Greci fornirono gli 

elementi essenziali della cultura 

del mondo occidentale, 

arricchitasi in seguito grazie alla 

complessa struttura statale 

ideata dal sistema di Roma.

Il caos introdotto nel 

territorio imperiale 

romano da parte di 

numerose popolazioni 

provenienti dal meridione 

e dal levante del mondo 

(invasioni barbariche), 

portò a profondi 

rimodellamenti dei sistemi 

di governo e societari, 

nonché a diverse forme di 

produzione del reddito.



Il medioevo – Il Sacro Romano Impero

Il declino del sistema imperiale di Roma (476 D.C.) segna l'inizio del 

Medioevo in Europa. Una parte importante dell'Impero romano 

sopravvivrà a lungo più a Oriente: l’impero Bizantino. Il Sacro Romano 

Impero è il primo abbozzo di riunificazione dell'Europa sotto uno stesso 

scettro, operato dalle popolazioni germaniche denominate Franchi.

Si considera generalmente l'anno 962 come anno di fondazione 

dell'Impero da parte di Ottone I. L'Impero di Ottone ereditava gran 

parte dell'Impero carolingio, ma era differente da esso non 

comprendendo più la « Franconia occidentale", (più o meno l'odierna 

Francia); buona parte della storiografia di lingua italiana, tuttavia, è

solita includere anche l'Impero carolingio all'interno della storia del 

"Sacro Romano Impero", facendone quindi coincidere l'inizio con 

l'incoronazione di Carlo Magno nell'anno 800. 


